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“Mi sono convinto
che lo abbia indicato
proprio Bergoglio”

L’INTERVISTA • Andrea Riccardi

» Salvatore Cannavò

Un papa in continuità con Francesco tan-
to da essere stato forse indicato da Ber-
goglio. Così intuisce Andrea Riccardi,
fondatore della Comunità di Sant’Egi -

dio, osservatore attento, e competente, di quello
che accade in Vaticano.

Lei pensa davvero che papa Prevost sia sta-
to preparato e indicato da Bergoglio?

Io penso che Prevost venga da lontano. Ha radici
americane, ma anche radici pastorali in una dio-
cesi del Perù difficile, povera. Torna in mente
la teoria del poliedro di Bergoglio.

Il modello pastorale che “riflette la
confluenza di tutte le parzialità che
in esso mantengono la loro origi-
nalità”.

Prevost è poliedrico: americano, peruvia-
no, con una lunga presenza a Roma, alla
testa di una congregazione religio-
sa, aspetto che lo rende aperto
all ’universale. Prevost conosce-
va papa Bergoglio, già quando
questi era arcivescovo di Bue-
nos Aires. Poi sceglie di chia-
marlo a Roma e di dargli una
grande responsabilità con il
dicastero dei Vescovi. Poi, a
sottolinearne l’impor tanza,
ne ha fatto un cardinale-ve-
scovo. E lo porta nei viaggi:
in Belgio, Corsica, in parti-
colare in Indonesia. Più ci
rifletto, più lo ascolto parla-
re e più penso che è un per-
sonaggio che doveva piace-
re a Bergoglio.

In cosa pensa potesse
piacergli?

Nell ’idea di una Chiesa dei
poveri, non appiattita sul
mondo woke o sul discorso
politico di sinistra, ma anche
non appiattita su nazionalismi o
capitalismo. Una Chiesa del Van-
ge l o .

Lei ha sentito Prevost parlare
dei suoi rapporti con Bergo-
glio.

Sentii che aveva avuto una discus-
sione con Bergoglio sugli agosti-
niani di Buenos Aires, quand’e ra
generale del suo ordine, e scherza-
va dicendo che “pensava che non
mi avrebbe mai fatto vescovo”. In-
vece è andata diversamente. Penso
che Bergoglio negli ultimi mesi
della sua vita abbia avuto la perce-
zione di una situazione difficile e di
una eredità complessa, che avesse
il timore di una reversibilità della
sua opera, se non del rischio di un
capovolgimento. Si era diffuso nel
mondo ecclesiastico e si è espresso nelle Congre-
gazioni generali, che sono state anche severe sul
papa appena defunto, il timore della confusione
nella Chiesa e che Francesco ne fosse la causa.
Bergoglio allora può aver pensato, con lucidità, a
chi e come potesse continuare la sua missione.
Bergoglio ha forse guardato a questa figura di-
versa da lui, che noi abbiamo visto con chiarezza
come uomo sereno, pacato, non impulsivo”.

Bergoglio potrebbe quindi aver “pilot ato”il
Co n c l av e?

Un papa non pilota mai il Conclave. La candida-
tura può avere un’origine bergogliana anche se
non appare certo un clone. E poi nel papa si è ri-
conosciuta una larghissima maggioranza. È oggi
il Papa di tutti, spero.

Circola l’indiscrezione di altri cardinali, ad
esempio Parolin, come “ki n g -m a ke r ” di
Prevost .

Il toto-papi dei giornali non ci ha preso. Questo
Conclave era molto variegato, i cardinali non si
conoscevano. Il cardinal Parolin era un candida-
to, perché il più conosciuto e stimato. Non si può

guardare un Conclave del XXI secolo con gli oc-
chi del XX. Quello della realtà è stato un al-

tro. Un gruppo vicino a Bergoglio, secon-
do me ispirato anche da lui, anche se non
ho le prove, ha avanzato quel nome, i la-
tinoamericani si sono fidati e poi gli ame-
ricani, quasi tutti, non solo i progressisti,

probabilmente hanno allargato l’ar ea
di consenso.

Papa Leone XIV incide-
rà negli Usa?

È il primo papa anglofo-
no, un americano che
parla agli USA dall’i n t e r-
no, ma conosce il grande
mondo.

C’è un tentativo di u-
tilizzare Leone XIV
per archiviare Ber-
go g l i o?

Sì. È l’idea che sia un pa-
pa di mediazione. Tutti i
papi sono di sintesi. Ma
non comporta un capo-
volgimento dell’eredità
di Bergoglio. Soprattut-
to Leone ha una sua for-
te personalità.

Vale anche per le que-
stioni internazionali?

Sì, Leone è uomo di pace e
questa si radica nel Vangelo. Il
suo discorso non mi sembra
superficiale politico, ma nem-
meno un discorso di una pace
solo extra-mondana. Ed è un
tema che gli deriva anche dalla
sensibilità alla Chiesa dei
mar tiri.

È possibile che ci fossero
manovre già con France-
sco in vita e il papa ne fosse
consape vole?

Sono convinto che fosse molto
pensoso sul futuro e molto at-
tento tanto che il cardinal Paro-
lin ha dichiarato che quando gli
portò da firmare le lettere su
Becciu avrebbe detto: state già
pensando il Conclave.

Come sarà Leone XIV?
Non cuciamo troppo addosso

dei vestiti a papa Leone. Certamente non è un
Francesco II, perché si è chiamato Leone. Ma la
dottrina sociale vuol dire una chiesa che ha un
suo spessore sociale nella storia, che quindi non
si diluisce correndo dietro alle mode, ma allo
stesso tempo una Chiesa che non si identifica con
i sovranismi e nazionalismi. Non troveremo un
Papa tenero nei confronti della cultura woke, ma
nemmeno acquiescente nei confronti dei sovra-
nismi. In fondo questo agostiniano ci dice che
spirituale e sociale camminano insieme.

tati di Pd, M5S e Avs, e da rappre-
sentanti di alcune ong. “Provere -
mo a entrare, ma non sarà facile”
riconosce Scotto, che nell’att esa
definisce quello di Leone XIV “un
messaggio fortissimo, in piena
continuità con papa Francesco”.
Ma c’è anche la vicepresidente del
M5S Chiara Appendino ad andare
dritta contro le destre: “Il papa si è
esposto subito contro il massacro
della popolazione di Gaza, mentre
Salvini abbraccia il criminale di
guerra Netanyahu e Meloni si alli-
nea al silenzio complice dell’Occi -
dente. E non è solo silenzio , ma
complicità, visto che questo gover-
no continua a commerciare armi
con Israele”. Mentre il co-portavo-
ce Europa Verde, Angelo Bonelli,
elogia “le parole del papa che non
lasciano spazio a interpretazioni”.
Però nella domenica dei molti si-
lenzi a destra c’è anche un pezzo di
centrosinistra che litiga, ancora,
sulla guerra in Ucraina, e di riflesso
nello scontro entra anche il discor-
so del papa. Inizia tutto con una
nota dei parlamentari del M5S

delle commissioni parlamentari
Esteri e Politiche Ue, che se la
prendono con “l’iniziativa dei vo-
lenterosi-bellicosi che minacciano
Putin con ultimatum poco credibi-
li. a testimonianza del drammatico
fallimento dell’Europa”.

E SUBITO PARTE la controbatteria
dei riformisti dem. Con la vicepre-
sidente del Parlamento Ue, Pina
Picierno, che accusa: “I 5Stelle non
perdono occasione di attaccare la
Ue ”. Mentre la senatrice Simona
Malpezzi invita “i colleghi amici
del M5S che attaccano i volentero-
si ad andare in Ucraina per parlare
con chi sta sotto i bombardamen-
ti”. Controreplica delle deputate
5Stelle Carmela Auriemma e Ilaria
Fontana: “La reazione della mino-
ranza bellicista dem dimostra che
abbiamo toccato un nervo scoper-
to: ai guerrapiattisti chiediamo ri-
spetto per quel popolo che crede
nella forza disarmante della pace,
come il papa”. L’Ucraina resta la
prima miccia di scontri, nel campo
progressis ta.

L ITE Tra 5S e riformisti Pd
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LAMPEDUSA ,
2 BIMBI MORTI
DI FAME E SETE

CI SONO anche tre morti,
probabilmente a causa
della sete e della fame,
tra cui due bambini
di circa 2 anni, tra i 60
migranti sbarcati
nella notte a Lampedusa
dopo essere stati soccorsi
dalla nave ong Nadir
il 10 maggio. Il gruppo,
tra cui ci sono 13 donne,
è composto da persone
di provenienze diverse:
alcuni originari
del Gambia e altri
del Ghana, Niger, Sierra
Leone, Nigeria e Togo
Oltre a loro, nella notte
sono arrivati sull’isola
siciliana altre 236
persone. Si registra anche
un uomo disperso che,
stando alle testimonianze
dei sopravvissuti,
si è gettato in acqua
mattina in area Sar
maltese per cercare
refrigerio forse per le
ustioni procurate dal
contatto col carburante
Tuttavia, a causa delle
turbolenze del mare, non
è più riuscito a riparare
sul gommone. A quanto è
emerso, i volontari della
ong dopo il salvataggio
si sono accorti che 6
migranti, di cui 3 donne
e 2 minori ghanesi
e nigeriani, stavano male

No, nessun
“king maker”,
ma ora si vuole
usare Leone
per dimenticare
il papa argentino
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